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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

14 maggio 2019 
 
 Convocata la Giunta presieduta dal Vicesindaco Guido MONTANARI, sono presenti gli 
Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assenti per giustificati motivi, oltre alla Sindaca Chiara APPENDINO, gli Assessori: 
Roberto FINARDI - Francesca Paola LEON - Paola PISANO - Alberto SACCO. 
 
 
 
 
 
  
 Con l’assistenza del Segretario Generale Reggente Flavio ROUX. 
      
 
OGGETTO: CANDIDATURA DI TORINO A CAPITALE VERDE EUROPEA 2022. 
RINNOVO DEL GRUPPO DI LAVORO DI SUPPORTO ALLA PREDISPOZIONE DELLA 
CANDIDATURA.  
 

Antonietta DI MARTINO 
Marco GIUSTA 
Maria LAPIETRA 

Sergio ROLANDO  
Sonia SCHELLINO 
Alberto UNIA 
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Proposta dell'Assessore Unia, del Vicesindaco Montanari  
e delle Assessore Lapietra e Pisano.    

 
La Città di Torino, in questi anni, ha saputo trasformarsi e rinnovarsi profondamente sul 

piano urbano, economico e culturale, ma sempre con un forte impegno nella direzione dello 
sviluppo sostenibile.  

Come gran parte delle aree urbane, dove vive la maggior parte della popolazione, Torino 
si trova ad affrontare molte sfide finalizzate a limitare gli impatti ambientali sul territorio, ad 
assicurare un ambiente urbano salubre e a migliorare continuamente la vivibilità della città. Gli 
obiettivi principali collegati a queste sfide riguardano: una buona qualità dell’aria, una corretta 
gestione dei rifiuti, alte percentuali di riciclo, un efficiente sistema di mobilità sostenibile, 
misure per la conservazione dell’acqua, parchi, ambienti non contaminati, ecc. 

La Città si è fortemente impegnata sugli ambiti sopramenzionati, raggiungendo, in alcuni 
casi, ottimi risultati, mentre per altri si è posta ambiziosi obiettivi di miglioramento a 
medio-lungo termine, in grado di assicurare un ambiente urbano di qualità.  

Dati questi presupposti, la Città ha approvato, con Deliberazione della Giunta Comunale 
del 20 febbraio 2018 mecc. 2018 00604/021, la costituzione di un Gruppo di Lavoro di supporto 
alla predisposizione della candidatura della Città al titolo di “Capitale Verde Europea 2021” 
poiché si è ritenuto che Torino avesse i titoli e le caratteristiche per ottenere questo 
riconoscimento, grazie alla sua radicata attenzione alle tematiche ambientali, al suo grande 
patrimonio verde e ad altre sue eccellenze da valorizzare. 

Con successiva determinazione del Segretario Generale del 28 marzo 2018 
(mecc. 2018 41489/002) è stato istituito il sopraccitato Gruppo di Lavoro interdivisionale e 
sono stati individuati i referenti dei Servizi/Uffici coinvolti. 

Dal momento che i filoni tematici indicati dal bando di candidatura richiedono 
l’integrazione di dati e progetti di diversa natura, la sopraccitata Deliberazione aveva definito 
l’impegno alla collaborazione tra le differenti Aree e Servizi dell’Amministrazione al fine di 
predisporre una candidatura vincente. La compilazione del dossier, infatti, richiede un lavoro 
di squadra per la raccolta e l’elaborazione di tutte le informazioni pertinenti e per la descrizione 
delle esperienze di successo e delle strategie future della Città e del territorio cittadino. 

Nonostante l’impegno profuso dai Servizi impegnati nella stesura del documento, si è 
ritenuto che il risultato raggiunto non avesse i requisiti di eccellenza richiesti e pertanto si è 
scelto di posticipare di un anno l’invio della candidatura, in modo tale da sviluppare una 
proposta più organica in grado di mettere bene in luce le potenzialità di Torino, dare maggiore 
evidenza ai risultati raggiunti attraverso l’esposizione dei dati relativi, definire con maggior 
chiarezza gli obiettivi a medio e lungo termine. 

Si rende, pertanto, opportuno definire l’obiettivo di realizzare una candidatura 
competitiva della Città al titolo di “Capitale Verde Europea 2022”. 
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Il lavoro svolto in precedenza permetterà, agli estensori delle schede, di concentrare 
l’attenzione solo sugli aspetti considerati critici, mantenendo l’impianto generale che 
costituisce, a giudizio dei Servizi coinvolti, una valida base di partenza per la candidatura 2022. 

Con il presente provvedimento, sulla base delle premesse sopra illustrate, si intende 
approvare il rinnovo del Gruppo di Lavoro di supporto alla predisposizione della candidatura 
della Città che sarà così composto: 
- Area Ambiente per compilare le schede relative agli indicatori mitigazione e adattamento 

ai cambiamenti climatici, qualità dell’aria, rumore e rifiuti; l’Area farà, inoltre, da 
interfaccia con SMAT S.p.A. per la compilazione della scheda relativa all’indicatore 
acque; 

- Servizio Mobilità per compilare la scheda relativa all’indicatore mobilità urbana 
sostenibile; 

- Area Verde e Area Urbanistica per compilare le schede relative agli indicatori uso 
sostenibile della terra e natura e biodiversità; 

- Area Sistema Informativo per compilare la scheda relativa all’indicatore crescita verde 
ed eco-innovazione; 

- Energy management per compilare la scheda relativa all’indicatore performance 
energetica. 

Rivestiranno carattere trasversale, invece, la scheda introduttiva di presentazione della 
città e l’ultima relativa alla governance. 

Si richiama che: 
- il premio “Capitale Verde Europea” è stato istituito come riconoscimento alle città di 

almeno 100.000 abitanti che dimostrano di aver raggiunto standard ambientali di elevata 
qualità, di essere impegnate a conseguire obiettivi ambiziosi di ulteriore miglioramento 
ambientale e sviluppo sostenibile, che si distinguono per una pianificazione territoriale 
intelligente mirata a garantire una buona qualità della vita e ambiscono a essere modello, 
per ispirare e promuovere le migliori pratiche in altre città europee. Esistono, infatti, 
profonde differenze tra una città e l’altra in relazione all’attuazione di politiche di 
sostenibilità ambientale e il condividere esempi tangibili di che cosa può essere una 
“Capitale Verde europea” rappresenta pertanto una condizione essenziale per migliorare 
la qualità di vita dei cittadini e garantire un futuro sostenibile; 

- il premio viene assegnato alle città che hanno migliorato il proprio ambiente urbano 
tramite attività concrete quali: 
- cooperazione e partenariati fra autorità, cittadini, imprese e altre parti interessate 

allo sviluppo e al miglioramento delle condizioni di vita nell’ambiente urbano; 
- attuazione di soluzioni di mobilità sostenibile; 
- introduzione e espansione di parchi e aree ricreative; 
- approccio moderno alla gestione dei rifiuti; 
- soluzioni innovative per l’inquinamento acustico; 
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- approccio integrato alla gestione urbana che garantisca effetti positivi a lungo 
termine; 

- l’iniziativa è stata lanciata dalla Commissione Europea nel 2008 e le città alle quali finora 
è stato riconosciuto il titolo sono: Stoccolma (2010), Amburgo (2011), Vitoria-Gasteiz 
(2012), Nantes (2013), Copenaghen (2014), Bristol (2015), Ljubljana (2016), Essen 
(2017), Nijmegen (2018), Oslo (2019), Lisbona (2020); 

- essere una Capitale Verde europea offre, come dimostrato dalle città che, in passato, 
hanno conseguito il titolo, numerosi benefici anche dopo il passaggio di consegne a 
un’altra città. Tra questi benefici si annoverano, ad esempio: 
- l’incremento del turismo; 
- una visione positiva sui media internazionali; 
- la crescita del profilo internazionale della città, del networking e delle alleanze; 
- nuovi posti di lavoro, poiché le Capitali verdi europee attraggono investitori esteri; 
- una maggiore enfasi sui progetti ambientali tramite sponsorizzazioni e sovvenzioni; 
- la crescita dell’orgoglio locale e del senso di appartenenza; 
- l’impulso a continuare a migliorare la sostenibilità ambientale; 
- il sostegno dei finanziamenti pubblici; 
- l’accesso alla rete delle Capitali verdi europee. 
Le città che si candideranno al titolo di Capitale Verde 2022 saranno valutate, 

considerando che con buona probabilità il dossier non subisca modifiche essenziali, sulla base 
di dodici indicatori: mitigazione del cambiamento climatico, adattamento al cambiamento 
climatico, mobilità urbana sostenibile, uso sostenibile della terra, natura e biodiversità, qualità 
dell’aria, rumore, rifiuti, acque, crescita verde ed eco-innovazione, performance energetica e 
governance. Per ciascuno di essi, si dovrà presentare la descrizione della situazione attuale, 
delle misure attuate negli ultimi 5-10 anni, degli obiettivi di medio e lungo periodo e 
dell’approccio proposto per raggiungerli, con allegata la documentazione che attesti le 
descrizioni fornite. 

La valutazione delle candidature seguirà una procedura a due fasi: dopo una preselezione 
tesa ad accertare il rispetto dei requisiti formali, la prima fase di valutazione sarà realizzata da 
un gruppo di 12 esperti esterni e indipendenti, che per ogni candidatura, che avrà superato la 
preselezione, formulerà un parere tecnico. Al termine di questa valutazione, verrà compilata 
una short list dei candidati selezionati, che sarà trasmessa alla giuria, accompagnata da un 
report tecnico. Nella seconda fase della valutazione i membri della short list saranno invitati a 
presentare una strategia di comunicazione, sostenuta da piani d’azione, che descriva come 
intendano realizzare le attività in caso di vittoria. 

Sulla base di quanto accaduto negli anni scorsi, il bando sarà pubblicato 
approssimativamente tra maggio e giugno con scadenza ad ottobre, ma è necessario che, fin da 
subito, i vari Servizi coinvolti nella preparazione della candidatura mettano a disposizione una 
parte del tempo di almeno una figura competente per ciascuna tematica 



2019 01618/021 5 
 
 

 
. 
Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
 viene dato atto che non è richiesto il parere di regolarità contabile, in quanto il presente 
provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria 
o sul patrimonio dell’ente. 

Con voti unanimi, espressi in forma palese   
    

D E L I B E R A 
 
1) di approvare, per i motivi espressi in narrativa che qui integralmente si richiamano, il 

rinnovo del Gruppo di Lavoro di supporto alla predisposizione del dossier di candidatura 
della Città al titolo di “Capitale Verde Europea 2022”;  

2) di demandare l’individuazione dei componenti il Gruppo di Lavoro e il suo 
funzionamento a successivo atto del Segretario Generale, e inoltre di demandare a 
successivi atti del Dirigente dell’Area Ambiente, in stretto accordo con il Direttore della 
Divisione Ambiente, Verde e Protezione Civile e in raccordo con le 
Divisioni/Aree/Servizi individuati, l’avvio del Gruppo di Lavoro di cui al precedente punto 
1); 

3) di impegnare le Divisioni/Aree/Servizi della Città a mettere a disposizione risorse umane 
dedicate, con specifiche professionalità e competenze, al fine di comporre il Gruppo di 
Lavoro di cui al precedente punto 1) e di consentire, nei tempi utili per la candidatura, la 
raccolta delle informazioni necessarie per la predisposizione del dossier di candidatura; 

4) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.    

 
 

L'Assessore all'Ambiente, 
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Energia, Verde, Illuminazione, 
Rapporti con il C.C. e Protezione Civile 

Alberto Unia 
 
 

Il Vicesindaco 
Guido Montanari 

 
 
 

L’Assessora alla Viabilità e Trasporti, 
Infrastrutture, Mobilità Sostenibile e 

Politiche per l’area metropolitana 
Maria Lapietra 

 
 
 

L’Assessora ai Servizi Demografici e 
Statistici, Toponomastica, Sistemi 

Informativi, Smart City,  
Innovazione, Fondi Europei 

Paola Pisano 
 
 
 

Il Direttore 
Divisione Ambiente, 

Verde e Protezione Civile 
Claudio Lamberti 

 
 
 

Il Direttore 
Divisione Urbanistica e Territorio 

Sandro Golzio 
 
 
 

p. Il Direttore 
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Divisione Infrastrutture e Mobilità 
(Roberto Bertasio) 

Il Dirigente dell’Area Infrastrutture 
Giorgio Marengo 

Il Direttore 
Divisione Servizi Culturali e 

Amministrativi 
Emilio Agagliati 

 
 
 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

Il Dirigente 
Area Ambiente 
Paolo Camera 

 
 
 

Il Dirigente 
Area Verde 

Sabino Palermo 
 
 
 

La Dirigente 
Area Urbanistica 

Rosa Gilardi 
 
 
 

Il Dirigente 
Area Mobilità 
Giuseppe Serra 

 
 
 

Il Dirigente 
Area Innovazione, Fondi europei e 
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Sistemi informativi 
Gianfranco Presutti 

 
 

Verbale n. 23 firmato in originale: 
 

   IL VICESINDACO     IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE 
     Guido Montanari             Flavio Roux   
___________________________________________________________________________ 
 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal 20 maggio 2019 al 3 giugno 2019; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 30 maggio 2019. 
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